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La vera libertà di
stampa è dire alla
gente ciò che la 

gente non vorrebbe
sentirsi dire 

(G. Orwell)

“Ha perso gli occhi una mano e l'amput azione di due dit a”
Lettera al Direttore

Caro Direttore, nonostan-
te l'annuncio del Card.
Sepe: "Sparare fuochi ille-
gali è peccato", in Cam-
pania sono continuate le

stupidità degli spari sia usando i fuo-
chi pirotecnici che le armi vere e pro-
prie. Una tradizione stupida che non
si ferma neppure davanti ai bollettini
"di guerra" dei giorni dopo la notte di
San Silvestro. E' mai possibile che in
Campania ci siano ancora persone
che non si fermano davanti a: "Un
proiettile vagante uccide un uomo di
39 anni a Napoli. In tutta Italia quasi
500 feriti, di cui 44 gravi, per botti e
petardi." Caro Direttore, nonostante

l'appello di Dea
Notizie: "A San Sil-
vestro l'unico botto
che accettiamo è
quello della botti-
glia di spumante",
si continua a mie-
tere vittime. Io mi
domando è mai
possibile gioire
trasformando una
festa in dispiacere
ed ancora peggio
in… lutto? Buon
anno. Carla Nu-
gnes 
Ciao Carla, Pur-
troppo i feriti, in
provincia di Caser-
ta, per i botti di fine
anno sono risulta-
ti, ancora una vol-
ta, superiori a quelli registrati nel
2010: da 14 siamo passati a 16. Tre
persone ricoverate negli ospedali di
Aversa, Caserta e Maddaloni, tra cui
due ragazzi di 15 e 16 anni che han-
no riportato lesioni al viso ed agli oc-
chi. Ad un uomo di 45 anni residen-
te a Marcianise, sono state amputa-
te tre dita della mano sinistra. Ma
non ci arrendiamo nella nostra bat-
taglia contro i botti di fine anno. E
pur qualcosa si muove! Nel mese di
Dicembre notammo un tranquillo
Agriturismo della zona che pubbli-
cizzava di trascorrere l'ultimo del-
l'anno senza fuochi. Ebbene invi-
tammo i componenti una famiglia di
Bellona ad andare ed ecco, al ritor-

no, cosa hanno riferito: "Ci siamo di-
vertiti come pazzi, abbiamo trascor-
so il veglione nella massima tranquil-
lità senza botti, stando lontano dagli
imbecilli che festeggiano nel modo
più stupido: SPARANDO. Ma vi sem-
bra normale che si debba vivere nel
panico?". Intanto il "bollettino di guer-
ra" continua: Domenica 2 gennaio
2011, a Napoli un ragazzino 15enne
mentre giocava con dei botti, gli so-
no esplosi tra le mani. Ha perso en-
trambi gli occhi e una mano e l'am-
putazione di due dita (Pollice ed indi-
ce) dell'altra. E' ricoverato in progno-
si riservata, all'ospedale Vecchio
Pellegrini di Napoli. 
Buon Anno anche a Lei, Carla. 
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone
LA CARTOLIBRERIA IL MILLENNIO E’ LIETA COMU-
NICARE CHE E’ ANCHE ABILITATA AD EFFETTUARE 
RICARICHE TELEFONICHE PER: TIM, WIND, VODA -

FONE ecc. RICARICHE PER PAY TV (MEDIASET
PREMIUM, SKY, CONTO TV, DHLIA TV) E ALLA VEN-

DITA DI GRATTA E VINCI. COME SEMPRE DA NOI
TROVERAI TANTISSIMI GADGET DA REGALO PER

BAMBINI E ADULTI DI ENTRAMBI I SESSI CON LE FIRME PIU' PRESTIGIOSE
(SWEET YEARS, HOLLYWOOD, HELLO KITTY, VESPA, BEN 10, TOY STORY - ecc. ecc.). DA OGGI LA

CARTOLIBRERIA E’ ANCHE RIVENDITORE UFFICIALE DI ZONA DI BORSE DEL MARCHIO GOLA.
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CI SONO ROTTURE CHE POSSIAMO RISPARMIARTI

Acquista subito una montatura da vista tra le migliori marche
SE LA ROMPI, TE LA SOSTITUIAMO GRATIS

OTTICA

VEGLIANTE

Capua (CE) Corso Appio 15/19 Port a Napoli T eleFax 0823 961452

Abbiamo edifici
sempre più alti,
ma moralità più

basse, 
autostrade 
sempre più 
larghe, ma 

orizzonti più 
ristretti.

George Carlin
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Finalmente, una buona notizia per i precari
Dott.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona
Svolta della giu-
risprudenza per
i precari della
scuola: numero-
si tribunali han-
no finalmente
accolto i ricorsi
dei docenti che
da anni sono in-

seriti nelle graduatorie ad esauri-
mento senza essere immessi in ruo-
lo, dichiarando illegittime le sequen-
ze dei contratti a tempo determinato
stipulati con il ministero della pubbli-
ca istruzione e condannando il mini-
stero a risarcire, nei limiti della pre-
scrizione, il danno subito nella misu-
ra della differenza tra quanto effetti-
vamente percepito e quanto avreb-

bero dovuto percepire se fossero
stati da subito assunti con contratto a
tempo indeterminato. Dunque il Tri-
bunale ordina di assumere a tempo
indeterminato i precari della scuola!!!
La direttiva UE 1999/70/CE impone
la stabilizzazione di tutti i precari del-
la scuola ed ha condannato Il Mini-
stero dell'Istruzione a pagare gli sti-
pendi di ruolo. Il Codacons (Coordi-
namento delle Associazioni per la Di-
fesa dell'Ambiente e dei Diritti degli
Utenti e dei Consumatori. avvia una
Class action gratuita per tutti i preca-
ri della scuola. Per aderire gratuita-
mente basta collegarsi al sito:
Www.termilcons.net/index.php?pagi-
na=page_publicform&idform=57&cs
s=1 e compilare il form. Si avverte,

inoltre, che il termine ultimo per poter
impugnare i contratti a tempo deter-
minato e ottenere l'immissione in
ruolo, nonchè il risarcimento dei dan-
ni conseguenti, mediante l'invio di
una raccomandata finalizzata all'in-
terruzione della prescrizione. E’ fis-
sato dalla legge al 22 gennaio 2011
(si veda in particolare l'art. 32 della
legge 4 novembre 2010 n. 183, se-
condo cui il personale docente o ATA
(Amministrativo, Tecnico ed Ausilia-
rio) che vorrà agire avverso i suddet-
ti contratti, dovrà manifestare per
iscritto, anche per via extragiudiziale,
entro il termine perentorio di 60 gior-
ni dalla data di entrata in vigore della
stessa legge, fissata al 24 novembre
2010, la volontà di impugnarli).

Il  29 gennaio 2011,
alle ore 18,30 sarà
inaugurata a Calvi
Risorta,  in Viale In-
dipendenza, 67, una
nuova associazione
dal nome Demetra,
il cui presidente è il

Dott. Giovanni Marrocco. Perché
Demetra? "Demetra nella mitologia
greca è la dea del grano e dell'agri-
coltura, costante nutrice della gio-
ventù e della terra verde, artefice del
ciclo delle stagioni, della vita e della
morte, protettrice del matrimonio e
delle leggi sacre. Essa donò al ge-
nere umano la conoscenza delle tec-
niche agricole: la semina, l'aratura,
la mietitura e le altre correlate. Era
particolarmente venerata dagli abi-
tanti delle zone rurali, in parte per-
ché beneficiavano direttamente della
sua assistenza, in parte perché nelle

campagne c'è una maggiore tenden-
za a mantenere in vita le antiche tra-
dizioni". E sono proprio le tradizioni
il filo conduttore tra passato e pre-
sente, tra vecchie e nuove genera-
zioni. Pertanto l'elemento costitutivo
risiede nella consapevolezza di es-
sere possessori di un territorio, Calvi
Risorta e dintorni, ricco di evidenti ri-
sorse culturali, artistiche, archeologi-
che, paesaggistiche e sociali, poco
conosciuto da tramandare e da valo-
rizzare. Demetra nasce come asso-
ciazione culturale, senza scopo di lu-
cro e apolitica, il cui compito fonda-
mentale è di promuovere e gestire
attività di volontariato nell'ambito di
iniziative sociali, culturali, umanita-
rie, turistiche, ambientali, sportive, ri-
creative, per il perseguimento , in via
esclusiva di aiuto e solidarietà socia-
le, che possono fattivamente contri-
buire al miglioramento della qualità

della vita sociale, culturale e di ag-
gregazione in generale della comu-
nità calena e non solo. Si vuole offri-
re uno spazio dove è possibile pro-
porre le proprie idee, dibattiti su temi
di attualità, di problematiche varie,
attuali e meno attuali, creare nuove
occasioni di incontri e di discussioni,
oltre ad iniziative culturali vere e pro-
prie. Demetra ha un proprio sito
www.Demetraviva.it e una web tv.
Siete tutti invitati a partecipare alla
serata inaugurale e poi, perché no, a
diventare soci di Demetra! 

Demetra
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Nuova sede - Via Gramsci, 40 - Formicola CE
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Antichi popoli europei
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

GLI SCITI. Erano di
stirpe Iranica ma le lo-
ro origini restano sco-
nosciute. Avevano
abitato nella steppa
euroasiatica, forse
presso il Mar Caspio

e, dopo il 1000 a.C. si trasferirono al
sud raggiungendo la Siria e l’Egitto.
Abbandonato il “paese dei terribili in-
verni” (così chiamavano la Russia), si
diressero verso il sud europeo. I
guerrieri Sciti montavano cavalli velo-
ci di cui si nutrivano  durante gli spo-
stamenti. 
Sui carri viaggiavano le donne, i
bambini e gli anziani. Giunti al sud fu-
rono colpiti dall’uso del ferro e dell’o-
ro in cui videro il simbolo del potere.
Diventarono provetti artisti nel lavoro
del metallo e abbellirono i loro palaz-
zi, i carri e le loro donne con oggetti
preziosi rendendole più attraenti.
Purtroppo sono sconosciuti i loro arti-

sti che, nelle ore di riposo, scolpivano
cervi, lepri, uccelli sugli scudi o su og-
getti da cucina. 
Più di tutti scolpivano i cervi perché
ritenuti trasportatori, nell’oltretomba,
delle anime dei defunti. Ma scolpiva-
no anche aquile, leoni, tigri, pantere e
grifoni che si azzannavano con fero-
cia. 
Osservando le loro sculture, si nota
una particolare celebrazione della
violenza che si trasformava in una
confusione di animali inferociti. 
Quando gli Sciti raggiunsero la Rus-
sia meridionale, l’oro diventò per essi
il simbolo della religione e dell’arte e
fu venerato come un dio. Gli oggetti
in oro che essi realizzarono sono cu-
stoditi nell’Ermitage, il Museo di Pie-
troburgo (Russia) e fanno parte della
collezione dello Zar Pietro il Grande.
Fra gli oggetti esposti si possono am-
mirare: il pettorale di un cavallo, il
pettine di una principessa, una spilla,

un portaspada, una coppa e abiti pre-
ziosi; tutte opere di autori sconosciu-
ti, ma rigorosamente in oro zecchino.
Dalla Russia gli Sciti, seminando
morte e distruzione, raggiunsero la
Siria, la Giudea e l’Egitto dove furono
fermati dal Faraone Psammetico. Gli
eserciti sciti erano come un fiume in
piena che travolge uomini e cose.
Sconfitti dai Medi, alleati dei Babilo-
nesi, gli Sciti raggiunsero il Caucaso,
il Mar Caspio e la Russia meridiona-
le. Un gruppo di archeologi, percor-
rendo la steppa ucraina, notò enormi
tumuli. Valicate le porte raggiunsero
camere funerarie dove giacevano i
resti degli Sciti: principi, spose, servi
di corte, cuochi, cavalli, oggetti d’oro,
collane di perle, anfore, specchi di
bronzo, spade e armature. Una in-
credibile e meravigliosa scoperta che
riportava alla luce lo splendore di un
popolo guerriero incline all’arte e al
piacere del bello. 

Settima parte

L'AVIS comunale di Bellona in fest a 
Redazione - Si è svolta domenica 21 no-
vembre la "13 festa de donatore" orga-
nizzata dalla sezione AVIS di Bellona. Si
tratta di un appuntamento molto impor-
tante per i donatori bellonesi e dei paesi
vicini che ogni anno si ritrovano per pas-
sare insieme una giornata ricca di armo-
nia e di emozioni. Momento molto impor-
tante è stata la celebrazione della S.
Messa ad opera di S. E. Bruno Schettino
Vescovo di Capua che non fa mai man-
care la sua presenza a questa manife-
stazione. I vari momenti  della celebra-
zione della S. Messa sono stati accom-
pagnati dai canti eseguiti dal gruppo "La
Corale" e sono state molto apprezzate le
parole di S. E. Bruno Schettino che, par-
lando dell'AVIS, ha messo in risalto l'im-
portanza dell'impegno sociale dei dona-
tori: donare è dare agli altri, donare è un
atto d'amore verso il prossimo, donare
significa salvare la vita degli altri così co-
me Nostro Signore Gesù Cristo ha dato
il suo sangue sulla Croce per salvare l'u-
manità. Dopo la S. Messa i partecipanti
si sono ritrovati presso un noto ristoran-
te della zona per trascorrere il resto del-
la giornata: erano oltre duecento tra do-
natori, familiari e amici. Il Presidente del-
la sezione Prof. Raffaele Di Giacomo ha
fatto gli onori di casa e, dopo aver salu-
tato gli intervenuti, ha ringraziato i dona-
tori e quanti offrono il loro contributo per

consentire alla
sezione di ope-
rare e di cre-
scere continua-
mente. Egli ha
ricordato che la
sezione di Bel-
lona conta circa
550 donatori e
che il traguardo
prossimo è
quello di arriva-
re a raccogliere
mille sacche di sangue all'anno. Prima
del taglio della classica torta avisina so-
no stati consegnati i riconoscimenti ai
donatori che hanno raggiunto alcuni tra-
guardi nel corso dell'anno 2010. In parti-
colare sono stati premiati con diploma e
distintivo in rame i donatori che hanno
effettuato almeno otto donazioni o che
vantano una iscrizione alla sezione di 3
anni. A premiare questo gruppo è stato
chiamato Armando Lombardi in rappre-
sentanza della sezione AVIS di Sermo-
neta (LT) con  la quale la sezione di Bel-
lona è gemellata. Sono stati premiati,
poi, con diploma e distintivo in argento i
donatori che hanno effettuato almeno 16
donazioni o che vantano una iscrizione
alla sezione di 5 anni. I riconoscimenti
sono stati consegnati da Ugo Ottobrino,
ex Presidente che per circa dieci anni ha

retto le sorti  della se-
zione. Momento clou
la consegna dei rico-
noscimenti a quanti
hanno raggiunto il tra-
guardo delle cinquanta
donazioni. Il Dott. Gia-
cinto Sabatella ha por-
tato i saluti della dire-
zione provinciale del-
l'AVIS e ha consegna-
to la medaglia d'oro ai
soci Aurilio Gabriele,

Della Cioppa Lorenzo e Graziano Ga-
briele.Erano presenti i rappresentanti
dell'Amministrazione Comunale di Cami-
gliano, mentre il Sindaco del Comune di
Bellona Dott. Giancarlo Della Cioppa,
impossibilitato a partecipare per motivi
istituzionali, ha fatto pervenire ai parteci-
panti i saluti suoi e dell'Amministrazione
Comunale di Bellona tramite il Presiden-
te della sezione Prof. Raffaele Di Giaco-
mo. Veramente una bella giornata grazie
al lavoro dei membri del direttivo della
sezione Addelio Gianpiero, Cafaro Ange-
lo, Glorioso Mario, Iadicicco Michele, Di
Gaetano Nataly, Magliocca G. Battista,
Cafaro Domenico, Salerno Stefano, Gra-
ziano Gabriele, Vendemia Antonio, Di
Giacomo Raffaele i quali con il loro im-
pegno hanno organizzato nei minimi par-
ticolari la manifestazione. 
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150° dell'Unità d'It alia: Brigante se more
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Per degnamente ce-
lebrare l'Unità d'Ita-
lia, riteniamo neces-
sario anzitutto rista-
bilire la verità su co-
me essa fu realizza-
ta: l'Unità fu un nobi-
le ideale, ma fu rea-

lizzata male, tanto che ancora oggi
dopo un secolo e mezzo ne paghia-
mo le conseguenze. La verità è che
il cosiddetto brigantaggio fu una
guerra civile tra italiani e i briganti
nella generalità dei casi furono degli
eroi che combatterono contro i Pie-
montesi invasori, per difendere la
propria terra e la propria cultura. E a
proposito di brigantaggio, vogliamo
qui trattare brevemente del famosis-
simo e popolare inno dei Briganti che
s'inizia con "Ammo pusato chitarre e
tammuri / pecché sta musica s'adda
cagnà" … Chi ne ha composto versi
e musica? Molti pensano che si trat-
ti di un canto di anonimo, risalente
agli anni Sessanta dell'800. Ma la
verità è un'altra. A comporlo è stato il
musicista e cantautore Eugenio Ben-
nato che ne ha chiarito la genesi in

un libro pubblicato
nel settembre del
2010, dal titolo Bri-
gante se more,
Viaggio nella musi-
ca del Sud, con In-
troduzione di Carlo
d'Angiò (pp. 219,
Coniglio editore).
Ci sia concesso a
questo punto apri-
re una breve parentesi per riferire
una curiosità circa il nome e cogno-
me dell'Autore nato a Napoli nel
1948: forse non tutti sanno che il no-
me Eugenio significa proprio "Ben -
nato" (infatti deriva dal greco EU =
bene e GhENEÀ = nascita). Ma tor-
niamo al canto dei briganti. In questo
libro l'Autore rivendica la paternità
del canto composto nel marzo 1979
su richiesta di Anton Giulio Maiano, il
regista dello sceneggiato "L'eredità
della Priora", romanzo di Carlo Alia-
nello: esso doveva aprire ogni pun-
tata per i titoli di testa; scrive Benna-
to: "scrissi di getto una strofa dopo
l'altra"; si trattava di un coro di guer-
ra: "le scoppette al posto dei tambu-
ri, una chiamata a raccolta dalla Ca-
labria alla Basilicata, una maledizio-
ne al soldato piemontese che è più
infame e infido del lupo";  in seguito
però due versi sono stati contraffati;
nell'originale era
scritto: "nun ce ne
fotte d'o Rre Bur-
bone / ma 'a terra è
'a nostra e nun
s'adda tuccà", do-
ve - precisa l'Auto-
re - "non c'è un in-
tento antiborboni-
co, si tratta invece
di una sfumatura
"guappesca" di lin-

guaggio espressivo e provocatorio";
Bennato fa notare l'incoerenza della
manipolazione in quanto "nuje cum-
battimmo p'o Rre Burbone" è un urlo
"realista" che contrasta con l'urlo "so-
cialista" del verso successivo. La se-
conda contraffazione  riguarda l'ulti-
mo verso in cui la "bestemmia pe' sta
libertà" è stata sostituita da "na pre-
ghiera" … Bennato scrive: "Quando
scrissi l'ultima strofa, pensai alle foto
dei briganti uccisi e abbandonati sul
ciglio della strada e … a una passan-
te, donna del Sud, che lascia un fiore
e maledice la libertà imposta dai pie-
montesi". E appresso si domanda:
"… a quale libertà mi riferisco?"; e co-
sì risponde:  "A "sta" libertà, a "que-
sta" libertà che ci sbandierano e ci
impongono i vincitori, a "questa" falsa
libertà promessa da Garibaldi, Ca-
vour e dai Savoia, a "questa" libertà
da maledire…".
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ALTIERI S.R.L.

Ingrosso e Dett aglio
Beverage

Sede Legale
Viale Dante, 48

Amministratore Unico 
Pietro Altieri
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 965 336

De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Il lavoro accorcia la giorna -
ta ma prolunga la vita. 

Sarà vero?

Le parole dell'adulatore
hanno la consistenza del

vento.

Il denaro è come l'aria, fin -
ché c'è non te ne accorgi.

Le dif ficoltà danno valore
alle imprese.
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La Chiesett a di S. Biagio extra moenia a Castel di Sasso (Ce)
Dott.ssa Angela Colella - Collaboratrice da Castel di Sasso

Continuando il nostro
viaggio alla scoperta
del patrimonio rupe-
stre del vasto territorio
casertano, analizzia-
mo qui di seguito un
significativo esempio

di architettura e pittura rupestre, og-
getto di una valida tesi in Storia del-
l'arte bizantina ad opera di Valeria Di
Fratta presso l'Università Suor Orso-
la Benincasa di Napoli (2004). 
L'esistenza della chiesetta è testi-
moniata già nel X secolo poiché
menzionata una "ecclesia S. Petri
ad Sassa" nella Bolla Vescovile di
S.Stefano (979d.C.) collocata in
quella che un tempo era la fortezza
di Sasso, nucleo primitivo di Castel
di Sasso, ancora oggi si può ammi-
rare il suggestivo borgo medievale,
ma "fuori le mura" (extra moenia,
appunto). L'edificio versa in stato di

rudere, con l'unica na-
vata completamente
ostruita dal materiale
crollato della copertura
ma ciò che colpisce so-
no i colori brillanti e vi-
vaci degli affreschi ab-
sidali: cinque figure,di
cui quella centrale in
posizione predominan-
te - la Theotokos -Ver-
gine Regina in trono col
Bambino, che si evince dai pochi
tratti distintivi  sopravvissuti al crollo
della muratura retrostante: parti di
un trono dorato e  grossi pomelli d'o-
ro, con al centro una gemma scura
circondata da perline, costituiscono i
dettagli del seggio regale. Seduta su
di esso, una figura femminile, dal ca-
po coronato, campeggiava in primo
piano quando tale parte dell'affresco
era ancora visibile. Altre figure sacre

si trovano ai lati del trono: l'ar-
cangelo Gabriele, l'unica figura
ad aver conservato quasi inte-
gralmente i lineamenti del vol-
to, mentre a sinistra San Mi-
chele. Tra le altre figure rappre-
sentate il vescovo di Seba-
ste,San Biagio (Asius) - santo
patrono di Sasso- mentre una
N rovesciata e una I a inizio di
parola potrebbero indicare l'ef-
figie di San Nicola: a testimo-
niare ciò gli attributi iconografi-
ci come la fronte stempiata e i
paramenti episcopali. A termi-
nare questa bellissima compo-
sizione vi è uno stupendo vela-
rio, una sorta di decorazione
alla base dell'affresco, purtrop-
po non completamente visibile
a causa dei detriti che si ad-
dossano alla parete absidale.
La presenza della chiesetta -

opportunamente restaurata e porta-
ta all'antico splendore - insieme al
borgo medievale con i resti della cin-
ta muraria, rappresenterebbero per
Sasso e per l'intero territorio un in-
sieme ideale di potenzialità mirate
allo sviluppo turistico: laddove si in-
crociano nello stesso luogo risorse
naturali, storiche e gastronomiche
sarebbe fondamentale realizzare -
attraverso adeguate politiche di turi-
smo e di cooperazione con le zone
limitrofe - dei piani fattibili di attua-
zione. Utopia o concreta realtà? 

Auguri al Nuovo Gestore
il simp aticissimo

Gabriele Cicala - 3494226263
Pizzeria BELLA NAPOLI
Pizza Napoletana e Americana

Via Pirandello, Bellona (CE)
Tel. 0823 965200

Gentili Clienti
chiedete la
SCHEDA

PIZZA
Gratis

Metamorfosi

Paolo 

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698
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La mat-
tina di
Giove-
dì 6
G e n -
naio u.

s. la sede dell’Associa-
zione Dea Sport Onlus
di Bellona si è tinta dei
colori dell’infanzia. Co-
me da decennale tradi-
zione, anche quest’an-
no la simpatica vec-
chietta che circola con
il suo carico di regali
ha effettuato la solita
sosta nel nostro Salo-
ne per esaudire il desi-
derio dei bambini che
hanno mandato la letterina presso
la Redazione. Allegria e sorrisi
hanno piacevolmente contaminato
l’atmosfera festosa e le persone
presenti, riunite per donare e con-
dividere emozioni. La Befana si è

presentata puntuale alle ore 09,00
per riprendere il viaggio alle ore
10,00 ed ha consegnato ad ogni
bambino una borsa contenente la
calza, qualche indumento e il deca-
logo antipedofilia. L’iniziativa è sta-
ta apprezzata dai cittadini tanto che
alcuni hanno chiesto di collaborare:
Assicurazione Allianz Lloyd Adriati-
co Viale Dante Vitulazio (CE)
Cartolibreria Magic Scool 
Via Aldo Moro Bellona (CE)
Casale Salvatore detersivi 
Via N. Sauro Bellona - (CE)
Caseificio Elite di Ugo Missana 
Via Nazario Sauro Bellona (CE)
Centro copie di Raffaella Di Gio-
vanni Via Ruggiero I
Vitulazio (CE)
Chez Mirelle via Regina Elena 
Bellona (CE)
Decò Merolillo Via Regina Elena
Bellona (CE)
Dodi di Simona Colella 

Via Sorrentino Bellona (CE)
Giudicianni Dr. Giovanni – Vitulazio 
Il Mercatone di Anna Gottardo 
Via Ruggiero I, 42 - Vitulazio (CE)
Magi Stampa via A. Moro 
Bellona (CE)
Metamorfosi di Paolo Fasulo & C.
Via Regina Elena Bellona (CE)
Scopri il Gusto di Giuseppina 
Magliocca - via N. Sauro Bellona. 
Ai trenta bambini che hanno scritto
la letterina alla Befana dell’Asso-
ciazione Dea Sport Onlus di Bello-
na ed ai collaboratori vanno i nostri
più sentiti ringraziamenti.

La Befana dell’Associazione Dea S port Onlus
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Bar TOZZETTO
Nuova Gestione 
di Marilena Pellegrino

Per trascorrere il tempo libero 
tra persone amiche e simp atiche
Largo Santella - Bellona (CE)
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Domenico Valeriani
Alfred Arnold Co-
cozza, in arte Mario
Lanza, nacque a
Philadelphia U.S.A.
il 31-01-1921 da
umili emigranti ita-

liani. Il padre Antonio emigrato negli
Stati Uniti d'America in giovane età,
era di Filignano (Isernia) e la madre
Maria Lanza era originaria di Tocco
da Casauria (Pescara). Mario inter-
pretò vari generi musicali ed ebbe il
grande merito, in particolar con il
film Il grande Caruso, di far amare
la musica lirica. Il giovane visse nel-
la casa del nonno materno che ave-
va una raccolta di dischi del grande
tenore Enrico Caruso che egli
ascoltava divertendosi a cantare le
romanze. Studiò con la ex cantante
lirica Irene Williams che gli procurò
un'audizione, nel 1940, all'Academy
of Music di Philadelphia e fece in
modo che il maestro Serge Kousse-
vitzky ascoltasse la voce del ragaz-
zo. Mario cantò "Vesti la giubba", da

nel 1949 interpretò il suo
primo film musicale: "Il Ba-
cio di Mezzanotte". Lanza
raggiunse un suo traguardo
interpretando opere liriche.
Nella Madama Butterfly di
Puccini cantò insieme al so-
prano Tomino Kanazawa e
ottenne grandi consensi. Il
5 maggio 1949 incise un di-
sco di romanze che fu con-
siderato la migliore registra-
zione dell'anno. Nel 1950

girò il film "Il Pescatore della Louisia-
na", interpretando famose canzoni:
"Be My Love" e "Because You're Mi-
ne". La sua migliore interpretazione
fu: "Il Grande Caruso" e il disco con i
brani del film venduto in tutto il mon-
do gli valse il disco d'oro. Il 26 giugno
1951 interpretò una serie televisiva:
The Mario Lanza Show. 
Un altro famoso film fu "Serenata" in-
sieme a Joan Fontane e Vincent Pri-
ce ma il suo grande amore rimase
sempre l'opera e nel 1957 partì con
la famiglia per l'Italia dove girò, nel
1958, un film con Renato Rascel e
Marisa Allasco e incise la canzone
che diede il titolo al film: "Arrivederci
Roma". Nel 1959 interpretò il suo ul-
timo film: Come Prima, insieme a
Zsa Zsa Gabor. Gli fu proposto di
cantare Il Rigoletto al Teatro alla
Scala di Milano ed I Pagliacci al Tea-
tro di San Carlo di Napoli ma non ar-
rivò a coronare questi due appunta-
menti poiché, colpito da una trombo-
si, a soli 38 anni, morì a Roma il 7 ot-
tobre 1959. Riposa nel Holy Cross
Cemetery, uno dei venticinque cimi-
teri più famosi nello Stato della Cali-
fornia (U.S.A.). A Philadelphia, nello
Stato della Pennsylvania, il 7 ottobre
è considerato ufficialmente il giorno
di Mario Lanza. 

I Pagliacci, e Kous-
sevitzky, esclamò:
"Questa è davvero
una voce eccezio-
nale: devi venire
con me nel Berkshi-
re per frequentare
corsi di perfeziona-
mento". Lanza si
impegnò distin-
guendosi come mi-
glior allievo esor-
dendo il 7 agosto
1942 ne Le Allegre Comari di Wind-
sor di Nicolai. Il New York Times lo-
dò, in particolar modo, "la superba
potenza della sua voce". In questo
periodo assunse il nome d'arte di
Mario Lanza in onore della madre.
Durante il servizio militare intrattene-
va le truppe con spettacoli e fu so-
prannominato Il Caruso dell'Air For-
ce. Nel 1945, si sposò con Elizabeth
"Betty" Hicks a Beverly Hills (Califor-
nia). Trasferitosi a New York continuò
a studiare canto con Enrico Rosati,
maestro del tenore Beniamino Gigli e

Mario Lanza: una voce ed un artist a
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA
Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Nuova sede in Corso It alia, 91 bis
Pastorano (CE) T elefax 0823 504018

Si cercano 

Collaboratori

P.zza D. Alighieri
presso l’ufficio poste
Ampio P ARCHEGGIO

Bellona (CE)
Tel. 320 9293830

N
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Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

L'Anfora di Borea ed Orizia
Dr. Giorgio Leone - Archeologo - Collaboratore da San Giorgio a Cremano (Na)

Nella grande colle-
zione di prodotti va-
scolari esposti al
Museo Provinciale
Campano vi sono
innumerevoli vasi di
pregio; uno che può
colpire particolar-

mente il visitatore sia per la grade-
vole forma, sia per la ricchezza dei
colori che per la plasticità del dise-
gno è l'anfora in cui è illustrato il mi-
to del "Ratto di Orizia". Quest'anfo-
ra, definita hydria poiché serviva per
trasportare e contenere acqua,  è
datata intorno al IV secolo a.C.. Si
tratta di un grosso vaso a collo stret-
to, dal profilo svasato, solitamente
munito di tre manici: due orizzontali,
posti sui lati del corpo del vaso, per
il sollevamento e il trasporto del re-
cipiente; il terzo, verticale, in mezzo
agli altri due, veniva utilizzato per
versare l'acqua. Splendido esempla-
re di ceramica a figure rosse; con
questa tecnica si ottenevano le im-
magini della scena rappresentata in
rosso, su fondo nero. I particolari e i
contorni delle immagini o di parte di
esse erano invece evidenziati da li-
nee nere, ciò permise ai pittori di svi-
luppare lo studio della prospettiva e

dell'anatomia umana.
Sull'anfora campeg-
gia la figura alata di
Borea, personificazio-
ne del vento del nord,
figlio del titano Astreo
e di Eos, dea dell'au-
rora, che invaghitosi
della bella ninfa Ori-
zia, figlia del re di Ate-
ne Eretteo e di Prassi-
tea, la rapì mentre
stava danzando nei
pressi del fiume Ilisso,
per farne sua moglie. Il mito ci viene
raccontato da Platone nel dialogo
del Fedro. Il sommo filosofo riferen-
do questo mito suggerì che la storia
potesse essere ispirata da un avve-

nimento realmente acca-
duto di una principessa
ateniese che cadde in
mare a causa di una fo-
lata di vento. Il nome
stesso di Orizia, dal gre-
co oros (montagna) e
giein (sacrificare), sem-
bra riferirsi a questa leg-
genda. 
Certo è molto più poetico
immaginare che la bella
principessa sia stata ra-
pita dal Vento del Nord

che se ne innamorò vedendola, per
poi divenire la brezza leggera che
segue, mitigandolo e portando refri-
gerio, il violento vento settentrionale
nei giorni di arsura. 
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Via S. Maria C. V. 69/71 - CAPUA (CE) - Tel. 0823 962830 - Fax 0823 997800

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti

Pensando a Yara
(30 Dicembre 2010)

Di sciagur portator senza fine,
maledetto un anno sta per passare
e ancor ne son vive le orme assassine
di violenze vendette e malaffare
che, in dispregio di umili ragazzine,
l'innocenza ne vanno a calpestare.
E dal marasma non si salva infine
il governo, costretto a vivacchiare.

Quest'anno al tramonto ci è stato ostile
per cui non poco ci ha fatto soffrire.
Speriamo che il nuovo ci sia gentile

e un governo vero ci voglia offrire
operoso dinamico e virile.
Vogliamo Yara a casa veder venire!

Giuseppe Merola Olgiate Molgora 

Peripezie natalizie in città
(con mia figlia Rosamaria)

Era l'antivigilia di Natale,
fuori si era a disbrigar commissione,
a sfidar pioggia con freddo invernale
e neve a mucchi a crear confusione.
Qua svolta vietata e là altro segnale
a dir divieto di circolazione
e, non ultimo intoppo, un funerale
a frenar l'arrivo a destinazione.

Meglio restare a casa: era palese,
ma il nostro viaggio aveva saldo movente.
La tredicesima in questo mese

mette in moto l'esercito acquirente .
Non soffre la crisi questo paese
e a confermarlo è la marea di gente.

Giuseppe Merola 23 Dicembre 2010 

Spazio autogestito Spazio autogestito
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Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Bocconcini di rana 
pescatrice al forno

Ingredienti per 4 perso-
ne: 1 chilo di rana pe-
scatrice, 200 gr. di man-
dorle a scaglie, 200 gr.
di lenticchie, 1 carota, 1
cipolla, prezzemolo, sa-

le, peperoncino, olio extravergine d'o-
liva, origano.Pulite la rana pescatrice,
sfilettatela e tagliatela a tocchetti da
circa 50 gr. ciascuno, quindi passateli
prima nell'olio e poi sulle scaglie di
mandorle. Cuocete in forno a 180° per
10 minuti circa. In una casseruola sof-
friggete la cipolla con la carota, ag-
giungete le lenticchie e lasciate cuoce-
re per 25 minuti. Preparate i piatti ada-
giando i pezzi di pescatrice sulle len-
ticchie ed infine condite con un filo d'o-
lio extravergine. 

Millefoglie di ricott a con 
salsa al cioccolato speziato

Ingredienti: 500 gr di pasta sfoglia, 500
gr. di ricotta di pecora, 125 gr. di zuc-
chero, frutta candita, 500 gr. di ciocco-
lato fondente, 250 gr, di latte, 5 gr, di
anice stellato, 5 gr. di chiodi di garofa-
no, 2 stecche di cannella. Stendete la
pasta sfoglia fino a ridurla sottile. Ta-
gliatela a quadretti e mettetela a cuo-
cere in forno a 160 gradi per circa 5 mi-
nuti. Passate la ricotta al setaccio ed
unite lo zucchero, la frutta candita trita-
ta e lasciate riposare in frigo per qual-
che minuto. Nel frattempo preparate la
salsa al cioccolato. Portate ad ebolli-
zione il latte insieme all'anice stellato,
le stecche di cannella e i chiodi di ga-
rofano. Filtrate il tutto e versate sul
cioccolato fondente al 75% preceden-
temente tritato. Composizione: Alter-
nate i quadretti di pasta sfoglia alla cre-
ma di ricotta e lasciate riposare. Ada-
giate sul piatto ed accostate la salsa al
cioccolato speziato. Decorate con del-
lo zucchero colato, aiutandovi con una
frusta, con delle scaglie di cioccolato e
della granella di pistacchi. 

Schiaffoni o Paccheri ripieni 
con cicoria e ricciola

Ingredienti per 4 persone: 20 paccheri,
500 gr. di pomodorini, sale, peperonci-
no, 1 spicchio di aglio, 300 gr. di cico-
ria, 1 chilo di ricciola, 1 carota, 1 cipol-
la, 1 gambo di sedano, olio e.v. d'oliva,
prezzemolo, mezzo bicchiere, di vino
bianco, pangrattato, formaggio grattu-
giato e maggiorana. Pulite e sfilettate
la ricciola e tagliatela a tocchetti. Smi-
nuzzate la cipolla, la carota ed il seda-
no e fateli soffriggere. Aggiungete i cu-
betti di ricciola e la cicoria precedente-
mente lessata. Aggiustate di sale e pe-
peroncino e passate il tutto al mixer. A
parte caramellate i pomodorini mentre,
in una pentola, fate cuocere i paccheri
in acqua salata. A metà cottura scola-
teli e farciteli con il ripieno preparato
precedentemente. Metteteli in forno a
gratinare con la salsa di pomodorini,
una spolverata di pangrattato, formag-
gio grattugiato e la maggiorana. Servi-
re adagiando i paccheri gratinati sulla
vellutata di pomodorini. 

OSTERIA JAN

via Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la prenotazione

Porta i bambini 
a giocare sulle 

giostrine 

Aperto
a 

pranzo Ampio PARCHEGGIO

A tavola non si deve:
Augurare buon appetito

(sembra porti 
sfortuna) 
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i lares, che fungevano da intermediari tra
l'uomo e l'Olimpo. 
L'intercessor è figura "storica" e "meta-
storica", viene collocato tra l'umano e il
trascendente: tra il santo e il devoto si
stabilisce dunque una sorta di "diritto"
pubblico e privato, che "influenza" l'aiuto
divino, che "accelera" gli effetti della gra-
zia: il santo dunque pratica una sorta di
"governo giurisdizionale"  che suscita dei
profondi legami morali e spirituali, favo-
rendo momenti di unione tra le genti nel
culto delle sue reliquie. Il protector è il
garante della sicurezza della civitas: in-
fatti il termine indicava, nell'antico voca-
bolario giuridico romano, il mandatario
della difesa pubblica, deputato per la sal-
vaguardia degli interessi dei clientes. La
protezione del patronus celeste rivela
un'identità sociale: si enuclea una con-
sapevolezza collettiva, una funzionalità
mistica e morale comune, il devoto è
dunque l'erede del genius del santo de-
fensor hominis e del protettore defensor
civitatis. L'invocazione al santo è all'uni-

I santi detengono un
posto di primo piano
nella realtà della cultura
e della conoscenza me-
dioevale. Ancora ai no-
stri giorni, gli eruditi, i
colti e i filologi si dedi-
cano ad antichi testi e
documenti agiografici

per analizzarne la lingua, per studiarne
l'epoca. La definizione di "santità" cristia-
na esclude ogni suggestiva spiegazione
magica, ogni affascinante argomentazio-
ne filosofica: il prender parte all'eccellen-
za divina e alla perfezione celeste gene-
ra la figura del vir Dei, dell'uomo di Dio,
che da luogo alla cosiddetta ierofania,
cioè alla manifestazione del sacro. Dal
IV secolo in poi si verifica un nuovo fe-
nomeno, si delinea una nuova figura nel-
la realtà cristiana: il santo defensor, in-
tercessor, advocatus, o, più esplicita-
mente, si tracciano i contorni della figura
del santo protettore. Tale figura affonda
le radici nell'antica civiltà greco-romana,

Dai viaggi alla santità dei pellegrini d'oltre Manica
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II - Collaboratore da Napoli 

sono intima e comunitaria: il santo domi-
nus rappresenta la traduzione comunita-
ria della funzione spirituale e segna il
punto d'inizio dell'origine del "gruppo", il
quale sceglie un modello etico e cultura-
le ben delineato, teorizzabile nel concet-
to di "filosofia della città". Tale concezio-
ne ha come unico limite una sorta di re-
gionalizzazione del santo stesso, a sca-
pito della sua valenza ecumenica ed uni-
versale. 
D'altro canto va anche menzionata, co-
me conseguenza, la nascita di una di-
versa realtà politica che il santo stesso
genera: il devotus segue le tracce indi-
cate dal defensor civitatis e ne riceve l'in-
confondibile suggello programmatico. Le
reliquie rappresentano l'eco del ricordo,
l'aspetto tangibile della reminiscenza: a
partire dal X secolo, i frammenti sacri dei
santi erano posti al centro delle assem-
blee, per rappresentare gli equilibri terre-
ni e stabilire la pace di Dio: quindi rim-
piazzano, in maniera più degna, il posto
che prima del X secolo spettava ai re. 

4ª parte

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

I poteri spirituali e tera-
peutici dei suoni del-
l'acqua sono noti ai po-
poli di tutte le culture.
Nella musicoterapia Is-
lamica l'acqua occupa
un ruolo centrale e vie-
ne "suonata" dando

così origine al ritmo. Il suonatore usa due
ciotole per versare l'acqua in un grosso
recipiente, svuota una ciotola e riempie
l'altra con un movimento circolare conti-
nuo in modo che il flusso sia costante.
Questa azione crea la base ritmica musi-
cale ed è sempre presente anche quan-
do non è immediatamente percepibile: il
campo d'azione è interessante, nuovo e
di grande attualità unendo l'aspetto cultu-
rale artistico a quello della sensibilizza-
zione per la difesa dell'elemento acqua.
Molti musicisti si sono ispirati al suono
dell'acqua per le loro composizioni sia

viene considerata il simbo-
lo dell'inconscio primordia-
le ancestrale. Ma che rela-
zione ha precisamente
l'acqua con la musica? Nel
linguaggio comune lo
scorrere, il fluire, appar-

tengono all'acqua come alla musica, en-
trambe simbolo e manifestazione del pro-
cedere del tempo. Nelle sue più diverse
forme l'acqua è come la musica espres-
sione della creazione infinita che, nel suo
incessante mutare, rimane sempre se
stessa. "E così, lungo la storia dell'uomo
di tutti gli uomini della Terra, si è navigato
il mare o l'immensità di senso dei suoni
armonici nell'identico modo, là dove l'ac-
qua è la metafora della musica stessa,
linguaggio fluido e capace di adattamen-
to alla forma in cui penetra, e per questo,
potenzialmente, linguaggio universale"
citazione di Claudio Ronco. 

per quel che riguarda gli sti-
moli uditivi in se stessi, sia
per le risonanze emotive che
provocavano nel loro "senti-
re" musicale. Basti ricordare
il valzer "bel Danubio blu" di
Strauss, la "musica sull'ac-
qua" di Haendel, o Acquarium di Sant
Saens. A proposito di Haendel, il compo-
sitore nel 1715 fece ascoltare per la pri-
ma volta la "Musica sull'acqua" al Re
Giorgio I durante una gita sul Tamigi allo
scopo di farsi perdonare certe inadem-
pienze contrattuali, il Re non solo perdo-
nò il suo "dipendente" ma rimase impres-
sionato dalla composizione da farsela ri-
petere per ben tre volte di seguito mentre
l'imbarcazione navigava placidamente
lungo il fiume. L'acqua, principale nutri-
mento ed essenza di tutto ciò che in na-
tura è vita, è per la spiritualità mistica una
fonte di energia divina, nella psicoanalisi

La musicalità dell'acqua
M.tro Cecilia D'Iorio - musicista - collaboratrice da Santa Maria Capua Vetere
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I lettori scrivono, il direttore risponde
Dopo la Serata Culturale di
domenica 12 dicembre 2010,
durante la quale fu presentato
il volume 'O Ricciulillo, abbia-
mo ricevuto apprezzamenti al-
l'indirizzo dell'Autore P. G.
Martone (foto a lato) nonché
del Prof. Francesco Fraioli (fo-
to alla pag. 13) per la recensio-
ne. Per esaudire le svariate ri-
chieste, pubblichiamo, integralmente,
l'intervento del Docente. 
“Una pregevole narrazione, un quadretto
di genere di grande apprezzamento, un
bozzetto vivido ed intenso di vita popo-
lare: ecco ciò che costituisce l'essenza
della commedia 'O Ricciulillo, edito con
i tipi della Grafica Sammaritana per il
gruppo Dea Sport Onlus, frutto del lavo-
ro di Pietro Giuseppe Martone, intellet-
tuale e profondo conoscitore dei costumi
locali. Attento osservatore dei tempi, il
Martone è un esegeta di fine compagine
interpretativa e un raffinato commenta-
tore della reminiscenza popolare del
passato, caratteristiche che si enucleano
dalle scene dello studio in oggetto, e dal-
l'analisi delle influenze estetiche e socia-
li insite nel suo progetto letterario del Si,
Voi! e di Orgoglio e pregiudizio,le  cui
narrazioni fotografano  la realtà  con
profondo  realismo  ed  evidente capaci-
tà descrittiva. La commedia è una pre-
ziosa testimonianza popolare, il cui stile
è costituito da metodi e procedimenti
che rivelano uno scrittore coscienzioso,
che si preoccupa, cioè, di creare un'ope-
ra adatta al suo pubblico, una franca nar-
razione scevra da difficoltà di lettura, il
cui taglio si dimostra scorrevole fino al-
la fine: l'originalità dell'autore sta nella
sua capacità ad aver saputo dare acce-
zione e forma a tutto ciò che è oggetto di
osservazione. Il Nostro si pone al segui-
to del Torelli, di Bovio, di Di Giacomo,
segue le orme della Napoli culturale di
fine '800, si accorda a quel gruppo di in-

tellettuali che vedeva la tra-
sposizione teatrale e scenica
del giornaliero e del quoti-
diano, e che rivoluziona il
teatro precedente mediante
l'uso dell'eloquio vernacola-
re, di quell'idioma romanzo
"contrasto" e "desiderio" di
crociana memoria, continua-
tore dalla pochadefrancese

del XIX secolo. L'Autore va inserito nel
filone delTeatro dialettale d'arte, e con
la sua valente penna, si pone in una sfi-
da culturale con l'ausilio dell'impersona-
lità verista, atta a destare l'attenzione dei
lettori su aspetti che abitualmente disat-
tendono. Lontano dalle iperbole baroc-
che, Martone trasla i suoi lettori in am-
bienti reali, vividi, col discorrere popo-
lare del XVI secolo di ricordo cavajolo:
egli usa il teatro come strumento inter-
pretativo del reale, di quella realtà inti-
ma e profonda situata ai confini delle
aspirazioni umane. La sua opera ci pre-
senta uno spaccato sociale difficile e spi-
noso, con le sue inquietudini, gli scon-
certi, i turbamenti: dunque un genere
umano disorientato, fatto di umili, di ul-
timi, in lotta per il sempiterno conflitto
del sopravvivere quotidiano. La sensibi-
lità, l'estro e l'inventiva del Martone lo
fanno distanziare dalle retoriche, dalle
ampollosità lacrimevoli, dai cardini del
positivismo, e lo fanno collocare di dirit-
to tra gli esponenti di un teatro dove i
personaggi sviluppano una sensibilità
che li porta a creare una  nuova  sorta di
realismo ponendo l'attenzione sulla triste
condizione dell'essere umano, che mal
sopporta  il contrasto tra l'illusione e la
realtà, tra ciò che è e ciò che sogna di es-
sere, sviluppando quel realismo psicolo-
gico di cui parlava James, che "aspira
non già [...] alla bella forma, bensì alla
fedele rappresentazione del quotidiano,
nel quale sono racchiusi i veri valori".
Lo scritto rappresenta  il tramite attra-

verso il quale il lettore entra  in contatto
con uno spaccato tangibile di vita socia-
le: è la risposta alle richieste di coloro
che aspirano ad una narrazione filtrata
attraverso immagini simboliche  riguar-
danti l'emarginazione e l'aridità in  cui  è
piombato il genere umano. Tra gli entu-
siasmi e le illusioni, le imprese, i gesti,
le emozioni interpretative dei personag-
gi, l'autore vitulatino ha cercato di dare
un senso al passato, non solo come luo-
go della memoria, ma come culla delle
più radicate testimonianze dell'uomo; i
valori rappresentati sono speculari alle
vicende culturali e storiche di una civil-
tà che trae origine dal suo vissuto più an-
tico. Dunque il territorio visto non come
icona silente, o muto testimone degli
eventi, ma culla di speranza e monito per
il futuro, perché, esplorando e stigmatiz-
zando la condizione dell'uomo, ne di-
venta spirito critico, strutturando ansie,
sogni e propositi dell'ecosistema sociale.
Il racconto bellonese L'amante del ban-
dito di Franco Valeriani, altro fine auto-
re d'alta scuola, è il prequelche Martone
individua per la sua narrazione: il prota-
gonista, Marco Spina, amico del più ce-
lebre e famigerato Michele Pezza, è un
fuorilegge, un malvivente ricercato per
un fatto di sangue, che trova riparo in ca-
sa di Margherita e Luisa, due donne, ma-
dre e figlia, avvinte e conquistate dal fa-
scino noir e seduttivo del brigante. L'au-
tore, con profonda penetrazione intellet-
tuale, indaga lacontinua a pag. 13

EDICOLA
De Lucia

Lotto - Ricariche telefoniche
Gratta e vinci - Ar ticoli da regalo

Pagamento Bollette
P.zza Umberto I° - Pignataro Maggiore (CE)

Telefono e fax 0823 654708
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realtà con mente acuta e i
suoi personaggi, co-

scienti delle loro scelte morali e artefici
del loro destino, soffrono e vivono tutte
quelle contraddizioni tipiche dell'epoca:
dunque Martone cerca di analizzare le
corruzioni, le dissolutezze e i
mali del '900, che diedero
luogo ad un delicato equili-
brio tra realtà ed apparenza,
generando modifiche nel tes-
suto sociale ed influenzando
il pensiero dell'èlite dirigente
del tempo. Emozioni spesso
di carattere estremo, che ri-
specchiano nuove sensazioni
e stati d'animo travagliati, tendenti ad
una mitopoiesi postmoderna. L'allesti-
mento espositivo del susseguirsi delle
scene è intessuto da sottile arguzia popo-
laresca e penetrante ironia, e in un arco
temporale situato nella prima metà del
secolo scorso, si muovono i protagonisti,
posizionati su un assito alla buona, sem-
plice, fatto di scampoli di desideri e ri-
masugli della memoria. Traspare nell'o-
pera l'abilità dell'autore a modificare laz-
zi teatrali annosi e inveterati in un ordi-
namento caustico e nuovo di battute,
mutando guitti di basso rango in nuovi
tipi di maschere istrioniche. La comme-
dia martoniana ricalca perfettamente la
definizione di Silvio D'Amico nella sua
Storia del Teatro: "comunione d'un pub-
blico con uno spettacolo vivente […].
Non […] ombre in movimento […]. Il
Teatro vuole l'attore vivo, e che parla e
che agisce scaldandosi al fiato del pub-
blico; vuole lo spettacolo senza la quar-
ta parete, che ogni volta rinasce, rivive o
rimuore fortificato dal consenso, o com-
battuto dalla ostilità, degli uditori parte-
cipi". Attraverso il piacevole motivo di
antiche filatesse, il Martone rappresenta
anche una religiosità popolare con im-
probabili e bizzarri latinismi: "Ave Ma-
rie, grazia prena, demone dei", così Mar-
gherita apre la commedia. "Sancta Ma-
rie, Matre Deo, ora pronobe peccatore":

Maddalena, Lucia e Maria le rispondono
in un altrettanto inverosimile latino. È
attraverso la vox populi, attraverso la de-
vozione dei fedeli, che la religione pren-
de possesso dello spazio e del tempo: si
impadronisce delle città, si appropria

delle strade: le festi-
vità scandiscono l'e-
sistenza, le solennità
scrivono i calendari,
e le date sembrano
non designarsi più
con il giorno del me-
se, ma con la ricor-
renza del Santo. Il
"sacro" e il "santo"

sono fatti ed idee che si adattano a ceri-
monie di culto, persone e riti in cui si
evince il cospetto del nume. Sono l'in-
carnazione di energia soprannaturale, di
forza metafisica, di una dimensione eti-
ca, spirituale e morale, conforme alla
virtù e al bene: La preghiera incarna il
senso dell'umana continuità, simboleg-
gia il passato, il presente e il futuro del-
la comunità sociale che rappresenta.
L'invocata protezione celeste si incarna
nello "spirito cittadino", e rivela un'i-
dentità sociale: si enuclea una consape-
volezza collettiva, una funzionalità mi-
stica e morale comune: il credente tocca
"con mano" la continuità taumaturgica:
il soprannaturale, il sovrumano, il prodi-
gioso entrano nel certo, si uniscono al
concreto, si intrecciano e si legano al
reale. Il segno divino indica l'eventuali-
tà della mutabilità terrena, la possibilità
di una trasformazione del quotidiano:
quindi, la realtà vigente non è la sola
spiegazione possibile, il vissuto reale
non è risolutivo e finale, ma incompleto
e ancora in divenire. Matrimonio come
trattativa, matrimonio d'amore, matri-
monio come compagnia: il concetto di
nozze è chiaramente legato alla civiltà,
ai costumi, alle tradizioni del gruppo so-
cio-culturale di appartenenza. Le incal-
zanti pretese del padre di Andrea creano
tensione, nervosismo, ansia. "Aporta sta

llà: arapitela e jatevenne!": così Luisa li-
quida i due uomini, ed è subito dopo che
Marco Spina inizia il corteggiamento, un
velato gioco di seduzione, studiato, vo-
lutamente ardito, interrotto da una Mar-
gherita attonita ed incredula. Verso la fi-
ne del terzo atto, il papà di Andrea e
Margherita entrano sulla scena mano a
mano: "pure nuje simme figli a Dio", co-
sì Martone preannuncia l'epilogo della
narrazione, il lieto fine, una sorta di mo-
derna parabasi che anticipa l'èxodos.
Qualche parola finale sulla duplice sud-
divisone dell'io, su quell'io terreno e l'io
del cuore che Martone analizza e vuole
farci conoscere attraverso le sue pagine:
l'id martoriano delinea la freudiana "vo-
ce della natura nell'animo dell'uomo".
Es, dunque, quale istanza intrapsichica:
l'io terreno martoriano ha vigore indi-
pendente, e come scoglio che infrange,
come onda che travolge, si inoltra nel
tempo. La sua anima, l'io del cuore, non
tracolla, e quell'anima ipostasi che avan-
za dalla ragione, che modella gli equili-
bri, che trasporta e spinge, filtrando l'u-
niverso attraverso le sensazioni dell'io,
rivelando l'esistenza della coscienza, ov-
vero di ciò che si agita nel nostro pro-
fondo”. 

dalla pag. 12

Caseificio San Gennaro
S.S.Appia Km. 194 - Pastorano (CE)
Uscit a A1 Capua 300 mt. direzione Capua

www.caseificiosangennaro.it
dal 1978 produzione artigianale di mozzarella di bufala

Telefax 0823 871852 - Simmaco 347 4822155 - Angelo 393 2473742

LA FONTE DEI LATTICINI
F.lli Perillo 

Castel Morrone

Compleanno speciale 
Anna Giaquinto: 109 candeline

Giovedì 29 Di-
cembre 2010 An-
na Giaquinto ha
festeggiato il se-
colo e 9 anni di vi-
ta. Nacque a Na-
poli il 29 Dicem-
bre 1901 da papà

Vincenzo e mamma Lucia. Ha trascorso
la vita da nubile dedicandosi al lavoro di
sarta. Ha 3 nipoti ultra ottantenni e 16
pronipoti. Anna da dieci anni vive presso
la Casa di Riposo "Figlie della carità" in
Castel Morrone (CE). Alla nonnina Anna
i nostri sinceri auguri affinchè possa rad-
doppiare la sua età.



Non ci crederete ma
vi assicuro che Cara-
vaggio dipingeva con
l'ausilio delle lucciole.
Da alcuni anni le ope-
re di Michelangelo
Merisi sono studiate
attentamente da Ro-

berta Lapucci, capodipartimento del
settore conservazione dell'Università
Americana Saci di Firenze e, grazie a
tecnologie sempre più sofisticate e al
divulgarsi di una nuova disciplina, la
chimica dell'ambiente per i beni cultu-
rali, ho potuto constatare la veridicità

delle ultime scoperte ef-
fettuate a Firenze e a
Napoli. L'innovazione,
la stravaganza, la vio-
lenza del carattere del
pittore si riflettono nella
sua pittura. Trasformò il
suo studio romano in
una camera ottica. Fe-
ce realizzare un buco
nel soffitto (gesto che ir-
ritò molto la padrona di
casa) per consentire la
penetrazione della luce
e, con l'ausilio di uno specchio e di
una lente, proiettava sulla tela l'im-
magine del soggetto da raffigurare.
Progressivamente affinò il suo meto-
do realizzando assemblaggi sempre
più sofisticati per migliorare gli esiti di
profondità spaziale. Negli ultimi tempi
le tele del maestro sono state osser-
vate nei minimi particolari da storici
dell'arte, restauratori e chimici per in-
dagare sulle caratteristiche delle ma-
terie coloranti im-
piegate. Dopo alcu-
ni prelievi di cam-
pioni analizzati nei
laboratori, indagini
effettuate mediante
la fluorescenza a
raggi x e ulteriori ra-
diografie, uno scan-
ner multispettrale
all'infrarosso, una
sofisticata apparec-
chiatura creata a Fi-
renze, si è giunti a
risultati sorprenden-
ti. Una delle scoper-
te riguarda una pol-
vere "magica" otte-
nuta da lucciole
schiacciate. Secon-
do la Lapucci, Ca-
ravaggio aveva

messo a punto una ricetta a base di
coleotteri luminosi distillati ed essic-
cati, dalla quale ricavava una polveri-
na che, mescolata alla biacca, garan-
tiva un effetto fluorescente. Effetto
rafforzato grazie a materiali fotosen-
sibili quali argento, iodio, zolfo, arse-
nico e magnesio. L'uso di tali sostan-
ze consentiva al pittore di fissare
temporaneamente l'immagine sulla
tela pur lavorando al buio.
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Il potere delle lucciole
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

SCRIVI 
RACCONTI?

Questa rivista fa perte. 
Inviaci una foto formato tessera

ed il racconto 
(massimo 3.000 battute, spazi

inclusi) all'indirizzo email: 
deasportonlus@gmail.com Lo 

pubblicheremo 

Se non potete essere... 
Se non potete essere un pino

sulla vetta del monte
siate un arbusto nella valle,

ma siate il miglior piccolo arbusto
sulla sponda del ruscello.

Se non potete essere un albero
siate un cespuglio

Se non potete essere una via maestra,
siate un sentiero.

Se non potete essere il sole
siate una stella,

non con la mole vincete o fallite.
Siate il meglio di qualunque cosa siate.

(Martin Luther King) 

Ceramidea di 

Donato DE LUCA
Nuovo locale di esposizione

Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172 T el. 0823 966618 - 0823 966281

Ferrament a
Elettricità
Infissi
Ceramiche
Termoidraulica 

Condizionamento
Vasta esposizione
Igienici e 
Vasche
Idromassaggi
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Nel novembre 2008
scrivemmo del no-
stro giovane concit-
tadino Francesco
Giuliano che diciot-
tenne fu vittima di un
tragico destino
scomparendo in ma-

re con 4.062 militari italiani prigio-
nieri dei tedeschi in Grecia ed in tra-
sferimento verso la Germania con
una carretta del mare, il piroscafo
ORIA. Erano le 17,40 ed il piroscafo
partiva da Rodi verso il Pireo nel
mentre le condizioni climatiche vol-
gevano verso il peggio con un vento
forza 7 ed un mare inizialmente for-
za 5. Verso le ore sei del 12 febbraio
1944 il vento raggiungeva forza
9/10 con un mare in grave tempesta.

Questi i primordi che spinsero la na-
ve con il suo supercarico umano, il
giorno 13 febbraio ad incagliarsi nel
Mare Egeo nei pressi di Capo Su-
nion, isolotto di PATROKLOU, sco-
sceso nei pressi della costa e con
bassi fondali.  Fu così che quegli uo-
mini, quegli italiani, ritenuti dai tede-

schi traditori badogliani, ben
4.062 circa, furono in una not-
te buia ed infernale vittime sa-
crificali immolate nella più gra-
ve tragedia del mare dell'ulti-
mo conflitto, per ragioni per lo-
ro incomprensibili e non ricer-
cate. Un lutto per l'Italia e per
tante famiglie, ancora sole,
nella ricerca e desiderio di co-
noscenza del loro destino. Fa-
miglie alle quali è stata negata

per circa 66 anni la possibilità di una
tomba cui piangere o deporre un fio-
re. Da alcuni anni, non molti, nelle
nostre ricerche abbiamo appreso
che i resti di quegli uomini, alcuni lo
ro oggetti personali, giacciono sul
fondale dell'isola greca di PATRO-
KLOU fra i rottami ferrosi del piro-
scafo Oria e sono stati oggetto di ri-
petute incursioni e visite dei sub gre-
ci. E' sorprendente e sconcertante
sapere, oggi, che quanto non hanno
fatto tanti italiani benché avendone
un obbligo istituzionale e morale,
stanno per fare pochi. Quei pochi
congiunti  di quei soldati gloriosi che
chiedono ed invocano silenti di ritor-
nare ai loro paesi d'origine. Poter le
loro anime vagare i luoghi familiari
che li videro fanciulli felici, adole-
scenti ed adulti innanzi tempo, desti-
nati ad una guerra tragica e certa-
mente non condivisa. Un nipote di
quei ragazzi, l'Arch. Michele Ghirar-
delli da Bologna, dopo anni di minu-
ziose ricerche, con una costanza ed
un impegno non comune, è riuscito
ad aprire uno spiraglio di luce per
tanti familiari di quei caduti dimenti-
cati. Altra notizia sorprendente che
intendiamo comunicarvi è che si è
creata una sinergia e comunione di
umani sensi tra italiani e greci. 

Un monumento alle vittime it aliane del piroscafo Oria
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Cortesia
Esperienza

Professionalità

Terme uguale salute 
(Cliccando) - Un soggiorno alle terme rilassa e rigenera. I risultati di un'in-
dagine, commissionata dal ministero della Salute, conferma gli effetti positi-
vi dell'acqua termale che aiuta a prevenire numerose patologie, come raf-
freddori, otiti, allergie e irritazioni della pelle. Dunque, un soggiorno alle ter-
me può rappresentare un vero toccasana, per rafforzare le difese immuni-
tarie e per rilassarsi. I trattamenti termali permettono di 'ripulire' le vie aree,
liberando il naso e la gola, e sono particolarmente indicati per i bimbi che,
durante l'inverno, soffrono di frequenti infezioni alle vie respiratorie. Tra i più
frequenti e indicati: AEROSOL: è il metodo più tradizionale, che prevede la
nebulizzazione delle acque termali tramite l'apparecchio per aerosol. DOC-
CE NASALI: sono lavaggi del naso effettuati con acqua termale che per-
mettono di eliminare le secrezioni e 'liberare' le vie respiratorie. INALAZIO-
NI: dette a 'getto caldo diretto', il bimbo inala l'acqua termale 'frammentata'
con il vapore. POLVERIZZAZIONE: detta anche 'nebbia termale', è un trat-
tamento meno diretto, adatto anche ai bambini che sono poco collaborativi
e non gradiscono aerosol e docce nasali. INSUFFLAZIONI ENDOTIMPANI-
CHE: questo metodo prevede l'introduzione di acqua termale nel canalino
che collega naso e orecchio, ovvero nella tuba di Eustachio, tramite una pic-
cola sonda inserita nelle narici. POLITZER: la tuba viene liberata dalle se-
crezioni mediante inalazione del gas sulfureo derivato dall'acqua termale.
BALNEOTERAPIA: i bagni sono probabilmente il trattamento più gradito e
divertente per i bimbi di tutte le età. 
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Tanti "pensatori" meri-
dionali quando timida-
mente provano a de-
nunciare il neo-antimeri-
dionalismo padano, colti
da senso di minorità,
hanno l'abitudine di miti-
gare la denuncia offren-

do come contraltare un Sud colpevole di
qualcosa. La colpa più ricordata è senza
dubbio il nostro "tasso di mafiosità", la
nostra propensione al delitto, dimentica-
no che simili fenomeni, non potendo es-
sere un fatto genetico (se non si è con-
vintamente razzisti), hanno necessaria-
mente origini storiche. Libri come
"Ndrangheta padana", "O mia bella ma-
du'ndrina" e "Metastasi", fotografano la
situazione attuale e denunciano la cor-
ruzione della società settentrionale, e
quanto sia fondamentale per le mafie,
avere sempre disponibile la "lavanderia
del Nord" per pulire i soldi sporchi ra-
strellati al Sud. Il procuratore aggiunto Il-
da Boccassini (quella di Mani Pulite - fo-
to), ha lanciato l'allarme sull'omertà de-

gli imprenditori milanesi, che a differen-
za dei colleghi palermitani, non denun-
ciano, anzi preferiscono la collusione
per motivi di affari.
Eppure l'omertoso
è il siciliano, non è
vero Sciur Brambil-
la? Ma bisogna
spingersi a 150 an-
ni fa, per compren-
dere l'essenza del-
la criminalità come
la conosciamo og-
gi, ed individuare il
momento in cui
mafia e camorra di-
ventano funzionali,
talvolta sovrapponendovisi, al potere
amministrativo e politico. Fino al 1860
infatti la malavita delle nostre regioni
non era diversa da quella che si regi-
strava in gran parte dei Paesi europei di
quegli anni dal Piemonte all'Inghilterra,
ed era fortemente repressa dalle istitu-
zioni, i poliziotti borbonici venivano defi-
niti "i feroci" dai camorristi. Dopo quella

data, "per fare l'Italia", Garibaldi strinse
un sodalizio con i picciotti siciliani, e
Francesco Crispi arruola criminali di ogni

sorta ai quali insegna come
confezionare bombe rudimen-
tali. 
A Napoli per garantire l'ordine
pubblico i piemontesi si rivolgo-
no alla camorra, Tore 'e Cri-
scienzo e la Sangiovannara,
capi della camorra, riceveranno
la pensione dal governo italiano
per "meriti patriottici". Questa
istituzionalizzazione della mala-
vita, ne favorì una rapida e ge-
neralizzata diffusione poiché
aderendovi, si potevano ricopri-

re incarichi amministrativi e godere di
larga immunità. La violenza e i soprusi
esercitati non si rivolgevano mai contro
le istituzioni, ma a protezione e con la
complicità, di esse. Nel nuovo stato uni-
tario i "fratelli" padani ci regalarono la lo-
ro più fidata partner in affari, con un
acronimo ora la chiamano MaNdraCa,
perché dovrebbero tradirla?

O mia bella madu'ndrina
Pietro Fucile - Collaboratore da Pignataro Maggiore

CREMERIA
Maria Rosaria Cunti

Solo carne di suini 
allevati in ambienti 

sani e garantiti
Via Fuori Porta Roma

Capua (CE)
Info: 333 113 4649

Mille persone ad ascoltare le "pastorali" di don Salvatore Vitale
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Sparanise

Francolise - Ha riscos-
so un grande succes-
so, al di sopra di ogni
aspettativa, il Concerto
di Natale, organizzato
dall'associazione "Don
Salvatore Vitale" al

Centro  Sidicinmum di Maiorisi. Il 29 di-
cembre scorso, infatti, nella galleria del
Centro commerciale, si è tenuto, in pri-
ma assoluta in Campania, il Concerto
"Le Pastorali" del Servo di Dio, don
Salvatore Vitale, fondatore dell'Opera
"La Piccola Casetta di Nazaret" con
sedi a Francolise, Bellona, Casape-
senna, Pietravairano, Lago Patria e
Castellammare di Stabia. Sono state
eseguite 12 Pastorali composte da
don Salvatore, che hanno riscosso
ammirazione e applausi da parte delle

mille persone presenti nel Centro com-
merciale che per una sera è diventato
un grande teatro, se non addirittura,
una grande chiesa. 
Per due ore è sparito il frastuono ed
vocìo degli affari, per fare spazio al si-
lenzio ed alla riflessione. I canti sono
stati eseguiti dal Gruppo Concertistico
Napoletano, diretto dal maestro Ange-
lo Cepparulo, con la partecipazione del
coro delle voci bianche della Piccola
Casetta di Lago Patria. I solisti del Tea-
tro San Carlo di Napoli, poi (il soprano
Cira Di Gennaro, il tenore Enzo Errico
ed il basso Carmine Durante), con la
loro presenza, hanno reso ancora più
solenne l'evento. 
Al termine del concerto, un lunghissi-
mo applauso ha manifestato l'approva-
zione della folta platea. Tra i presenti i

sindaci di Teano, Francolise, Sparanise
e Carinola. Il Centro "Sidicinum" di
Maiorisi, quindi, oltre a distinguersi per
essere stato il primo Centro ad avere
una chiesa dove le persone possono
ascoltare la Santa Messa domenicale,
si distingue anche nell'ospitare concer-
ti di prestigio con musiche di carattere
religioso, come le Pastorali di don Sal-
vatore Vitale. 
Don Salvatore è stato un cantore di
Gesù Bambino, cui ha dedicato 35
composizioni pastorali. Gesù Bambino
era al centro dei suoi affetti: nelle sue
pastorali la Madonna canta al suo Pic-
colo la ninna nanna, gli angeli cantano
al Redentore la lode,  i pastori portano
al Bambino i doni, gli animali, sosti-
tuendosi agli uomini orgogliosi, rendo-
no onore a loro sovrano. 
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L'isola di Pianosa e l'archeologia
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

L'isola di Pianosa,
a metà strada tra
l'Elba e la Corsica,
è probabilmente a
tutti nota come ex
colonia penale;
destino, in effetti,
riservatole sin dal-
l'antichità. Nota ai
Romani con il no-

me di Planaria, per la sua forma perfet-
tamente piatta, era difficile da raggiunge-
re e pericolosa per i naviganti, come ci
informa Plinio il Vecchio nella sua Natu-
ralis Historia. Pianosa, dopo la chiusura
del carcere di massima sicurezza, è ri-
serva marina e isola protetta del Parco
Nazionale dell'Arcipelago Toscano. Oltre
al prezioso paesaggio naturalistico, l'iso-
la conserva eccezionali resti archeologi-
ci: i cosiddetti 'Bagni di Agrippa', una lus-
suosa villa romana, in cui fu esiliato il ni-

pote dell'imperatore
Augusto, Agrippa Po-
stumo, per volontà
dello stesso nonno,
che sorge sull'isola e
i cui resti è oggi al di
sotto della struttura
carceraria. La do-
mus, databile tra la fi-
ne del I secolo a.C. e
i primi decenni del I secolo d.C., aveva
sale da banchetto, un peristilio centrale
con fontana, aule absidate, un'esedra a
mare, terme e un piccolo teatro-odeion.
Mosaici e intonaci rivestivano la lussuo-
sa struttura. Inoltre, nelle acque prospi-
cienti la villa marittima, sono ancora ben
visibili i resti delle peschiere scavate nel-
la roccia e che  erano utilizzate per gli
impianti ittici della villa stessa. Purtroppo
la domus non è attualmente visitabile, a
causa della esiguità dei fondi ordinari

della competente Soprin-
tendenza, che non rendo-
no possibile la messa in si-
curezza e il diserbo dell'in-
tera area. La storia di Pia-
nosa affonda, però, le sue
radici nel Paleolitico Supe-
riore (13000 anni fa circa),
periodo in cui l'isola fu rag-
giunta via terra perché an-

cora unita all'Elba e alla terraferma. Inol-
tre, da pochi anni sono venuti alla luce i
resti di un'altra grande villa. Notevoli an-
che le catacombe cristiane di III-IV seco-
lo d.C., le più estese rinvenute a Nord di
Roma e la necropoli di epoca tardo-ar-
caica e medievale. Un cenno merita an-
che il delizioso paesino, ormai disabitato,
dove gli edifici napoleonici si fondono al-
le merlature guelfe e ghibelline, alle ar-
chitetture arabe e alle strutture carcera-
rie di fine Ottocento. 

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

Secondo un'indagine
della Confcommercio,
malgrado la crisi, un
italiano su due non ha
rinunciato alla tradizio-
nale corsa ai regali di
Natale e molte delle
tredicesime sono state
spese in generi alimen-
tari, capi d'abbiglia-

mento, libri, cosmetici, giocattoli, cd e
dvd, accessori, articoli tecnologici ecc.
ecc. Le circostanze della vita ci portano
a pensare alla futilità di simili cose e so-
prattutto a chiederci: "Cos'è che voglio
donare veramente quest'anno?" Il pia-
cere delle feste sta proprio nella possibi-
lità che tali occasioni ci danno di poter
passare momenti felici accanto alle per-
sone che amiamo e, fuor di retorica, le
cose che restano sono proprio le sensa-
zioni di gioia, affetto e serenità che
ognuno di noi è in grado di dare e rice-
vere. Credo proprio che anche per i

bambini sia così, a fatica penso, ricorde-
ranno del giocattolo ricevuto l'anno pre-
cedente e quando saranno grandi, i loro
ricordi più belli saranno legati all'emo-
zione dell'attesa, ai tentativi di restare
svegli per incontrare Babbo Natale, alla
colazione con mamma e papà che quel
giorno non sono a lavoro, all'allegria vis-
suta in famiglia, alla tombola con il non-
no, agli scherzi con i cuginetti tutti riuniti
come non mai. 
Forse la magia del Natale sta proprio in
questo, nell'occasione di stare insieme,
di scoprire quanto è bello avere accanto
persone che ami e che ti amano, non
solo una vicinanza fisica, anche se si è
lontani il Natale ci dà l'occasione di sen-
tirci vicini. 
L'importante è sentire e allora se sentia-
mo di dover dire ai nostri bambini che li
amiamo dobbiamo farlo, se sentiamo di
dover dire ai nostri genitori che  voglia-
mo loro bene dobbiamo farlo, dobbiamo
dire ai nostri nonni che sono importanti,

stringere i nostri fratelli e abbracciare i
nostri amici. Il valore della famiglia è un
altra di quelle cose che queste circo-
stanze ci fanno capire; la famiglia, qua-
lunque essa sia, comunque sia compo-
sta, numerosissima o anche solo da due
persone o senza vincoli di sangue. Il pia-
cere di dare anche senza ricevere, an-
che se poi si riceve sempre un semplice
sorriso. Quante banalità sono state scrit-
te in questo articolo? Quanti di voi stan-
no pensando che è tutta retorica? Quan-
ti pensano che siano tutte ovvietà? Pro-
babilmente molti, e, a prima vista potrei
pensarlo anch'io, ma se ci si ferma a ri-
flettere si capisce che non c'è nulla di ov-
vio e che certe cose che noi diamo per
scontate si sono perse di vista. Allora
fermiamoci e domandiamoci quanto e
cosa abbiamo donato veramente a Na-
tale? Se ci accorgiamo di non aver fatto
granché non c'è da preoccuparsi perché
il sentire vero e autentico non ha una da-
ta di scadenza. 

Un regalo autentico
Dott.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta
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I bambini vociavano
giocando, avevano
molti balocchi, an-
che se Natale non
era ancora arrivato.
Babbo Natale ne
avrebbe portati an-

cora più belli ed entusiasmanti. La
casa già traboccava di giocattoli d'o-
gni forma e dimensione, e il bambi-
no non aveva che l'imbarazzo della
scelta. Così mi sono soffermato un

poco a guardare quegli aggeggi tec-
nologici con le loro luminarie e le
suonerie cantilenanti e sempre
uguali. Poi rivangando nella memo-
ria del passato mi sono apparsi alcu-
ni tratti della mia infanzia che crede-
vo dispersi, e invece eccoli là, i fan-
tasmi della giovinezza che mi danza-
vano intorno ricordandomi le cose
più care. Un mio vecchio zio contadi-
no, che abitava in località Vallata, si
divertiva a fabbricare per me i gio-

cattoli più svariati. Ecco un fucile ad
aria, ricavato da un ramo cavo di
sambuco, una trottola di legno, un
rocchetto semovente che noi ragaz-
zi consideravano magico. Era molto
bravo lo zio, anche un po' artista col
suo carattere gioviale e sempre alle-
gro. Frugando nei cassetti di casa
ho trovato un vecchio rocchetto
esausto. Mi ci è voluto un po' per ri-
cordare, ma alla fine servendomi di
una molla, un pezzo di sapone arti-
sticamente lavorato, e due bastonci-
ni di legno sono riuscito a farne uno
alla maniera di quelli che costruiva
lo zio. Grande è stata la mia meravi-
glia quando il mio nipotino ha lascia-
to i suoi balocchi per giocare solo
con quello! E' magico nonno, ha
esclamato. Per i primi giorni ha dis-
degnato i suoi giocattoli moderni per
ammirare il rocchetto che arrancava
in salita come un vecchio carro ar-
mato primordiale. C'era in quel gio-
cattolo qualcosa di antico, di ance-
strale, che sapeva di gioia, di calore,
di serenità. Per incanto sono spunta-
ti altri rocchetti nel mio vicinato, e
pregato da genitori e nonni ne ho
dovuto costruire molti altri...e mentre
i piccoli gareggiavano per vedere
quale fosse il più veloce, senza far-
mi vedere da nessuno ho pianto di
commozione. Erano anni che non
passavo un Natale così. 

Il rocchetto magico
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

Via O. Morisani, 58 - Formicola (CE) - Info: 338 91 18947 - ilgioiello.formicola@gmail.com

Il Gioiello 
Annamaria Turco

Casalinghi
Lista nozze

Bomboniere
Oggettistica

Mamme e bebè fanno ginnastica insieme
Numerose ricerche sullo sviluppo infantile di-
mostrano che quando i bambini vengono
massaggiati, cullati e fisicamente stimolati
dalla madre, possono compiere dei notevoli
progressi nello sviluppo delle capacità moto-
rie e cognitive. Due fattori importanti da con-
siderare per la loro sicurezza, sono l'età e il
livello di sviluppo, in base a cui andrà adat-
tato il tipo di esercizio. Se il parto è stato na-
turale e senza complicazioni puoi tranquilla-
mente iniziare il programma di allenamento
dopo la terza settimana dalla nascita. In ca-
so di parto cesareo, meglio aspettare che siano trascorse sei settimane e co-
minciare solo con il consenso del ginecologo. Per quanto riguarda l'attrez-
zatura, è sufficiente un morbido materassino da ginnastica alto almeno un
centimetro e mezzo, una coperta da ripiegare sotto la testa, un'altra coper-
ta, ampia e morbida, su cui appoggiare il tuo piccolo, un asciugamano e una
bottiglia d'acqua. Tra gli esercizi fondamentali, vengono eseguiti quelli con la
palla, l'estensione in avanti della colonna, il cobra, le flessioni sulle braccia
con sollevamento sulle gambe, il pliè. 



Pagina 19Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partita Iva 

02974020618 - A te non costa nulla per noi è tanto

Anno V 
Nr. 93

14.01.2011

IL MELOGRANO
Orsola TOrsola T ascioneascione

Liste di Nozze Bomboniere Articoli da Regalo
Sconto del 40% - 50% su tutt a 

la merce del 2010

Taxi a due piazze - successo per V itulaccio 89
Fabiana Salerno - Giornalista - Collaboratrice da Bellona

La compagnia teatrale
Vitulaccio 89 ha pre-
sentato nell'Audito-
rium di Vitulazio l'uno
e l'otto gennaio lo
spettacolo "Taxi a due
piazze". Il regista Sa-
verio Scialdone (foto a
lato) rispolvera il co-

pione del drammaturgo inglese Ray
Cooney, (foto sotto) autore della farsa

in due atti che
debuttò a Guild-
ford (GB) nel
1982 col titolo di
"Run for your Wi-
fe". Nella versio-
ne italiana di Ja-
ja Fiastri, il prota-
gonista è Mario
Rossi, interpre-

tato da Orlando Di Lillo, un tassista
che vive in un appartamento a Roma
in Piazza Irnerio 100 con la moglie
Carla Rossi (Martina Riviello); a soli

quattro minuti e mezzo, in Piazza Ri-
sorgimento vive con l'altra moglie, Bar-
bara Rossi (Loredana Fusco). Una

doppia vita racchiu-
sa in un'agenda
con una precisa
pianificazione ridot-
ta ad acronimi, con
cui il signor Rossi
riesce a gestire l'in-
solito ménage à
trois. Finché un ge-
sto eroico e una

botta in testa stravolgono la vita del
tassista che, privo di sensi, viene rico-
verato in ospedale dove, confuso, rife-
risce i due indirizzi di residenza a due
persone diverse; e la denuncia delle
mogli a due commissariati diversi,
preoccupate del ritardo del loro marito,
innesca una giornata frenetica e grot-
tesca, in perfetto humour inglese. Si
tratta, infatti, di una corsa convulsa
verso la salvezza dei propri matrimoni,
quella che il tassista tenta con l'aiuto

(non proprio desiderato) dell'amico
Walter Fattore (Roberto Celentano),
che lo asseconda con nuove bugie
rendendo la situazione ulteriormente
ingarbugliata. Le soffocanti indagini dei
brigadieri Percuoco (Denis Pezzulo) e
Ferroni (Silvestro Altieri), l'uno serioso
e sospettoso, l'altro più flessibile e cre-
dulone, aumentano la tensione compli-
cando l'azione incessante di malintesi
e verità distorte. Un tassista fedifrago
con due mogli, l'amico perditempo e
casinista, due brigadieri, ma anche un
fattore, una monaca, un travestito e
qualche pervertito. Poi c'è Bobby (Bru-
no Fusco), il 'gaio' vicino del piano di
sopra. Ci troviamo di fronte ad una bril-
lante interpretazione caleidoscopica
dove i personaggi cambiano ruolo di
continuo e la schiera di attori dimostra
indubbie doti nel gestire una vicenda
intricata, basata sulla menzogna e sul-
l'equivoco più estremizzato, creando
brillanti paradossi in tempi perfetta-
mente scanditi. La travolgente per-
formance di Orlando Di Lillo e Roberto
Celentano catalizza l'effetto comico
con verve, consapevolezza e padro-
nanza scenica. Il duplice impianto del-
l'opera è costruito sullo scorrere in
parallelo della doppia vita del tassista
bigamo, seguendo la forma della simu-
lazione evidenziata da una vivace sce-
nografia, col palco diviso in due appar-
tamenti accostati e contrapposti, ac-
centuando l'ambiguità che attraversa
l'intero testo. 
La farsa sfocia in una confusione di si-
tuazioni eccentriche che si susseguo-
no a ritmo sostenuto, mettendo a ri-
schio l'equilibrio retto dal protagonista
con perversa sagacia. Il tutto per misti-
ficare una verità, tuttavia salvata, fino
alla fine, grazie all'ennesimo inaspetta-
to equivoco. Un altro successo per
quelli di Vitulaccio 89, attori affiatati e
meritevoli per l'ottimo lavoro che ci re-
galano, ogni qualvolta si apre il sipario. 

Nuovo Direttivo del circolo SUD - V itulazio
Giovedì 06 gennaio u.s. nel
salone del circolo SUD (Sem-
pre Uniti Dovunque) ubicato in
piazza Riccardo II di Vitulazio,
si sono svolte le elezioni per il
rinnovo del Consiglio Diretti-
vo. Dopo le operazioni di voto
l'urna ha emesso il seguente
verdetto: sono risultati eletti: Del Mon-
te Franco, un plebiscito il suo con 59
preferenze, Russo Antimo, Cioppa Ce-
sare, Antropoli Carmine, Pezzulo Mi-
chelangelo, Di Lillo Elio, Russo Carmi-
ne, Di Lillo Michele e Di Lillo Mario.
Dopo il responso dell'urna i compo-
nenti il Direttivo si sono riuniti per eleg-
gere il Presidente ed al termine della
riunione, ancora una volta, dopo cin-
que lustri, è emerso il nome dell'inos-
sidabile stacanovista Franco Del Mon-

te che, si è riservato di asse-
gnare, in breve tempo, le ca-
riche sociali. Il presidente si
è dimostrato emozionato per
l'affetto che i soci, ininterrot-
tamente continuano a dimo-
strargli e lui, come sempre
non li delude. Infatti ha im-

mediatamente annunciato che festeg-
gerà la nuova nomina con un cena so-
ciale che si terrà, all'interno del sodali-
zio vitulatino, Venerdì 21 Gennaio p.v.
Inoltre il presidente Del Monte ha an-
che riferito che ha intenzione di conti-
nuare la sua linea organizzativa nel
campo della cultura, dello sport e del
sociale. Al vecchio-nuovo Presidente
Franco Del Monte i nostri auguri affin-
chè continui a tenere alto il nome del
Circolo SUD.  
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Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi
Specialità

tipiche locali
Carni alla brace

Sala per cerimonie
Pizze cotte in 

forno aliment ato a legna
Alimenti genuini e 

controllati 

Viale degli Ulivi, 13 - V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Tutti noi abbiamo vi-
sto, almeno una vol-
ta, i cartoni animati
di Walt Disney (foto)
e tutti conosciamo il
mitico Mickey Mou-
se e i suoi simpatici

amici. Mickey Mouse, nato con il no-
me di Mortimer Mouse, cambiato
successivamente nel nome con cui
oggi lo conosciamo e tradotto in ita-
liano Topolino, è un simpatico topino
creato da Walt Elias Disney, autore
di fumetti Statunitensi e fondatore
dei cartoni animati etichettati Disney.
Walt, nato a Chicago il 05-12-1901,
dopo aver conseguito gli studi pres-
so l'Istituto Artistico di Chicago, crea
il suo personaggio, Topolino, duran-
te un viaggio in treno verso Los An-
geles, ispirandosi ad Oswald il coni-
glio, modificando le orecchie e l'ab-
bigliamento. L'aspetto di Topolino fu
modificato come lo conosciamo tutti
con grandi orecchie rotonde nere, un
muso lungo, una coda sottile e vesti-
to di un pantalone rosso e scarponi

gialli. Topolino è un
personaggio simpatico
e coraggioso, sempre
pronto a lottare contro
il male. I suoi amici fi-
dati sono il cane Pluto,
la fidanzatina Minni e
come tutti i piccoli eroi,
anche Topolino ha un
suo acerrimo nemico:
Gambadilegno. Walt da inizio alla
"carriera" di Topolino con film muti, e
in seguito, con l'introduzione del so-
noro, lui stesso interpreta la voce del
personaggio fino al 1947. Topolino
compare sugli schermi per la prima
volta nel cortometraggio Plane
Crazy, e appena viene introdotto nei
cinema il sonoro sincronizzato, Walt
manda subito in scena il suo perso-
naggio nel film Steamboat Willie.
Successivamente, Topolino compa-
re come protagonista insieme ai suoi
amici nei giornalini. In questi fumetti,
il coraggioso topino veste i panni di
un ispettore segreto, pronto a risol-
vere casi polizieschi. I primi giornali-

Walt Disney
Maria Grazia Valeriani - 2° Liceo Linguistico "S. Pizzi" Capua

ni di Topolino compaiono nel
mercato italiano nel 1932. To-
polino non è l'unico personag-
gio creato da Walt, gli apparten-
gono infatti la maggior parte dei
più bei cartoni animati, come
Alice's Wonderland, Snow Whi-
te, Pinocchio, Dumbo, Bambi,
Lilli e il vagabondo, La carica
del 101, La spada nella roccia e

tantissimi altri. Di Walt Disney ricor-
diamo non solo i cartoni animati, i
personaggi e le storie, ma anche i
più bei parchi gioco del mondo e i
più visitati dai turisti: Disneyland
(Walt Disney World), il primo parco
giochi a tema, seguito da Tokyo Dis-
neyland, Disneyland Paris e da
Hong Kong Disneyland Resort, in
Cina. Il Presidente Lyndon Johnson
conferì a Walt Disney, il 14-12-1964,
la più alta onorificenza civile Statuni-
tense: Medaglia Presidenziale della
Libertà. L'impegno di Walt Disney
terminò all'età di 65 anni a causa di
una malattia di cuore il 15-12-1966 a
Burbank (Florida). 

La fastidiosa inie-
zione per vaccinar-
si contro l'influenza
potrebbe presto an-
dare in pensione,
spedita nel dimenti-
catoio da un cerotto
di piccole dimen-

sioni e indolore. A testarlo, per ora
solo su topi, i ricercatori dell'Emory
University di Atlanta e del Georgia
Institute of Technology. Che, assicu-
rano sulle pagine di 'Nature Medici-
ne', hanno visto che il cerotto non
solo funziona, ma mostra di indurre

una memoria immunitaria più forte,
per lo meno nei roditori. Il "già fatto?"
recitato dalla reclame di una puntura
che prometteva di ridurre il dolore
potrebbe dunque diventare realtà
per chi decide di vaccinarsi contro il
più classico malanno di stagione. Il
cerotto che potrebbe metterla a ripo-
so ha sulla sua superficie 100 mi-
croaghi che misurano solo 0,65 mil-
limetri di lunghezza. 
Piccolissimi e indolori, contengono il
principio attivo del siero che rilascia-
no nella cute. 
Semplice da applicare, il cerotto po-

Un cerotto manderà in pensione l'iniezione per vaccinarsi dall'influenza
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

trebbe garantire una più ampia im-
munizzazione e trasformare le cam-
pagne vaccinali, puntando sul "fai da
te" tra le mura di casa. Per verificar-
ne l'efficacia, i ricercatori statuniten-
si hanno diviso i topolini in due grup-
pi distinti, somministrando al primo il
vaccino con l'iniezione,secondo via
cerotto. Dopo 30 giorni, hanno infet-
tato le cavie con il virus dell'influen-
za per testare l'efficacia del siero.
Ebbene, assicurano, il cerotto ha di-
mostrato di funzionare anche meglio
dell'iniezione, inducendo una me-
moria immunitaria più forte.
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SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl 

Località T utuni IV T raversa V itulazio (CE) T el.0823 966092

Alle porte di Capua
si incontrano cartelli
che annunciano l'in-
gresso nella Città
della Cultura. Se di-
pendesse da noi fa-
remmo cambiare la

scritta in: Città della Cultura e dei
campioni sportivi. Sulla Cultura ca-
puana nulla da eccepire, ma è dove-
roso ricordare tanti personaggi che,
negli anni, si sono distinti nello sport.
Andando indietro nel tempo ricordia-
mo la boxe con i campioni: B. Ferro -
ne, i fratelli Pulcini, Mimmo Scala,
Franco Maciariello e i due campio-
ni d'Italia Franco Buglione e Luigi
De Rosa. Senza trascurare Franco
Ciminale , arbitro internazionale di
boxe. Recentemente si stanno affer-
mando sempre più: il giovane Vin-
cenzo Carpino , nella danza classi-
ca, gli allievi di Karate che giorni ad-
dietro hanno vinto: 1 Argento e 3
bronzi e che dire della squadra di

Pallamano
che miete
s u c c e s s i
su succes-
si. Un altro
atleta meri-
tevole di
essere ad-
ditato è il
p o d i s t a

Angelo Manna di anni 49. E'
iscritto all'Associazione Dilettantisti-
ca Sportiva, Atletica Capua, nella
quale, insieme al colonnello Franco
Catanese, ha svolto anche il compi-
to di Vice Presidente. 
La sua passione sportiva lo spinse a
partecipare più volte alla maratona di
New York. La corsa annuale di 42
Km e195 metri che si snoda attra-
verso i cinque grandi distretti della
metropoli americana. 
Di questa gara il record personale di
Angelo Manna è di due ore e 45 mi-
nuti. La Maratona di New York fu

Parliamo di: Angelo Manna
Aurora Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

ideata e organizzata negli anni set-
tanta da due personaggi: Vince
Chiappetta, Presidente del New York
Road Runners Club e Fred Lebow
che, all'epoca, aveva da poco sco-
perto il fascino della corsa e che sa-
rebbe stato per 25 anni l'artefice del
successo della Maratona di New
York. La prima edizione si corse il 13
settembre 1970 e vide alla partenza
127 corridori, di cui solo 55 si classi-
ficarono all'arrivo. Quell’anno il vinci-
tore fu Gary Muhrcke con il tempo di
2h 31' 38".

LMM è una società di
spin-off dell'Università
di Bologna, ideata dal
professore Andrea
Segré nonché preside
e ordinario di politica
agraria presso la Fa-
coltà d'Agraria di Bo-

logna. Il progetto nacque nel 1998 co-
me attività di ricerca per diventare nel
2000 una società. Alla fine degli anni
'90, il professore Segrè con un suo stu-
dente trovandosi nei pressi di un ma-
gazzino di un ipermercato, notarono
montagne di merci invendute, non con-
sumabili, accatastati in un angolo desti-
nati alla discarica con un costo econo-
mico ed ambientale elevato; da lì la

lampante idea innovativa di realizzare
tale progetto. Nel 2003 la LMM diventa
una società operante su tutto il territorio
nazionale sviluppando progetti territoria-
li per il recupero di beni invenduti e per
l'utilizzo delle eccedenze a favore di or-
ganizzazioni di volontariato ed enti di
assistenza. Merci che escono dal mer-
cato con difetti di confezionamento o
perché vicini alla data di scadenza ven-
gono raccolti e distribuiti a favore di enti
caritativi. Tale progetto oggi attivo in 42
città italiane ha l'obiettivo di ridurre lo
spreco, di ridurre i rifiuti attraverso la va-
lorizzazione dei beni invenduti e permet-
te l'incontro tra soggetti donatori e bene-
ficiari. Per es. un bene che presenta di-
fetto di confezionamento, per il vendito-

Last minute market (LMM)
D.ssa Michela Di Stefano - Collaboratrice da Calvi Risorta

re non ha più alcun valore commerciale,
invece, per chi  non può permettersi l'ac-
quisto può risultare utile. Grazie la legge
antisprechi del 24.12.2007 n. 244, che
ha incentivato la donazione di beni non
alimentari, lo stesso bene donato ad al-
tri, arreca un vantaggio al produttore del
bene che può recuperarne l'IVA. Le atti-
vità di LMM si estendono nei seguenti
prodotti: prodotti alimentari ed ortofrutti-
coli, libri o beni editoriali, farmaci da
banco o parafarmaci e di  tutti i beni non
alimentari. Per la LMM lo spreco porta al
fallimento del mercato, in primis per le
imprese che "buttano via" i prodotti, per
costi ed inefficienze da sostenere nel
tempo, quando può diventare una vera
e propria risorsa. 
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)

Info 389 9210806 www.ziociccioteam.it

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

Una scintilla schiz-
za via dal cumulo
ardente presente
nell'incavatura del
muro a mo' di cami-
no e va a colpire il
ginocchio di Aldo
che si scosta con

uno scatto istintivo. Sta leggendo un
libro controvoglia. Il padre, visti i pes-
simi voti avuti nei compiti in classe
d'italiano, al suo compleanno aveva
sostituito il regalo previsto, un cellu-
lare, con il libro di una trilogia di Italo
Calvino, "Il cavaliere inesistente".
Avrebbe avuto il cellulare al termine
della lettura dei tre libri. Quella scin-
tilla richiama la poca attenzione che
sta prestando al libro, trasformando-
la in tanta nei riguardi di quelle lingue
di fuoco che sventolano come una
bandierina rossa a riva che segnala il
pericolo del mare mosso. Prova a to-
gliere un pezzo di legno che blocca
delle lingue sotto di esso. Non appe-
na lo allontana queste si allungano e
avvolgono il pezzo tirandolo di nuovo

su di esse. Si
stropiccia gli
occhi e stordito
va in cucina a
bere un bic-
chiere d'acqua.
Al suo ritorno il
pezzo di legno
è carbonizzato
mentre fiamme
alte formano un
volto di fuoco. L'ha visto tante volte;
sa chi è, ma non riesce proprio a ri-
cordare. Un uomo sulla sessantina
con capelli corti che lasciano spazio
all'alta fronte, naso pronunciato e
labbra sottili. D'un tratto dalle labbra
gialle e rosse fuoriesce una voce:
“Cosa non ti attira del libro?” Aldo
non apre bocca confuso più che mai.
“Ehi, ragazzo! Sto parlando con te.
Perché non ti va di leggerlo?” Aldo
non risponde, piuttosto si alza e con-
trolla se c'è qualcuno. Non appena
l'uomo comprende cosa il ragazzo
stia cercando lo rimprovera un po' in-
fastidito: “Nessuno ti ha mai inse-

gnato la buona
educazione? Sia-
mo soli in casa”.
Aldo imbarazzato
si risiede e ri-
sponde: “Non mi
piacciono i libri
ambientati più di
mille anni fa!”
Questa risposta
fa scattare l'uo-

mo in un altro rimprovero: “Il proble-
ma è che voi ragazzi avete perso di
vista il significato della parola volon-
tà; e ritrovandolo in quel cavaliere ti
è parso un valore vecchio di secoli,
mentre dovrebbe far parte ancora
della vostra educazione. Non hai la
volontà nemmeno di leggere un li-
bro, la stessa volontà che fa vivere
un'armatura”. E dopo aver proferito
queste parole, senza aspettare ri-
sposta, svanisce tra la cenere l'ulti-
ma fiamma. Aldo stordito e adirato
dalla generalizzazione appena fatta,
afferra il libro e nota sulla copertina il
volto appena scomparso nella cene-
re. Aveva parlato con Italo Calvino.
Colpito nell'orgoglio comincia a leg-
gere con voracità. Tornato a casa il
padre si ferma un attimo all'ingresso
per tendere l'orecchio, un silenzio
inusuale lo colpisce. Manca la con-
sueta rumorosità dei videogiochi o
della TV. Con un lampo di preoccu-
pazione si dirige in soggiorno dove
aveva lasciato il figlio. Con sorpresa
lo ritrova intento a leggere. Aldo, udi-
ti quei passi, a fatica alza lo sguardo
dal libro e lo saluta: “Ciao papà!” Poi
mostrando il libro “devi comprarmi il
visconte dimezzato, questo è già ter-
minato!”. “Va bene Aldo” e solo dopo
aver voltato le spalle al ragazzo, si
lascia sfuggire un sorriso di soddi-
sfazione. 

Faccia a faccia con l'autore
Raccolto breve scritto da Maddalena Di Lillo da Vitulazio

Rapporti come il terminal
Le lunghe attese al terminal sono situazioni che non dovrebbero mai verifi-
carsi. Diciamolo: una scocciatura alquanto snervante! Ti dirigi in aeroporto
per prendere il volo per chi sa dove e in-
vece… ti ritrovi ore ad attendere per un ri-
tardo che sembra non terminare mai. Un
po' come accade nelle relazioni. Nel termi-
nal dei rapporti due persone, di comune
accordo, decidono di non definire la loro
relazione. All'inizio sembra tutto tranquillo
e anche divertente, senza dover rendere
conto all'altro delle proprie azioni. Poi, pe-
rò, scivolare nella routine inizia ad annoiare e uno dei due comincia a con-
trollare con insistenza il tabellone dei nuovi arrivi e delle partenze. O dentro,
o fuori. Perché sarà anche un rapporto non definito, ma proprio come nel
terminal ci s'aspetta sempre qualcosa. Non si può stare lì dentro per sem-
pre e, prima o poi, si spicca il volo.
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Api Invasioni Donato De Marco 0823 878002
Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 966 163 - 320 567 9455
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Stalking 0823 445310
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 - 0823
961224 
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia - 0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

15.01.11 - Apostolico
16.01.11 - Corvino
22.01.11 - Costanzo
23.01.11 - Russo

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 - 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841758
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383
Tafuri via Avezzana, - 0823 589216

S. Maria C.V. Turno notturno
Non pervenuti

Avis - Calendario delle raccolte 201 1
Bellona: Gennaio 15 -1 6

Febbraio 12 - 13 - Marzo 12 - 13
Aprile 09 - 10 - Maggio 14 - 15
Giugno 1 1 - 12 - Luglio 09 - 10

Agosto 06 - 07 - Settembre 03 - 04
Ottobre 08 - 09 - Novembre 12 - 13

Dicembre 10 - 1 1
Camigliano - Marzo 20
Giugno 26 - Ottobre 2
Formicola: - Marzo 6

Giugno 19 - Settembre 25
Liberi: - Febbraio 20

Maggio 29 - Settembre 18
Sono previste anche raccolte occasio -
nali per sagre e feste varie che saran -

no 
comunicate di volt a in volt a

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le 11:52 triflisco
12:20 na c.le 13:16 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
28 Gennaio 2011

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di riqualifica-
zione, fornitura servizi, catalogazione beni ed ar-
chiviazione, servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provincia di Caserta
ha disposto, per motivi di sicurezza, la temporanea
sospensione della fruizione al pubblico del patri-
monio artistico-culturale dell'Istituto dal 16 Giu-
gno 2009 a data da destinarsi.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; - 0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museocampano@pro-
vincia.caserta.itSITO WEB www.provincia.ca-
serta.it/museocampano

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA esclusa ma comprendono:

servizio fotografico 
e realizzazione banner .

A causa delle imminenti chiusure
di alcune strutture ospedaliere,
consigliamo di telefonare prima di
recarsi nelle stesse. In p articolare
ci riferiamo al Pronto Soccorso de -
gli ospedali di Capua e Sessa 

Le inserzioni su 
quest a rivist a 

resteranno 
per sempre su 

www.deanotizie.it

17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Il polso dell'eleganza 
Con braccia scoperte e abbronzate,
ci si può riempire di bracciali e brac-
cialetti di ogni tipo. Affascinanti ed
economici, adatti per ogni occasione
scegliendo tra quelli chic, sbarazzini
e colorati. Pochi ed eleganti o tanti
metallici e sexy, abbindoli all'abito
giusto potreste diventare creatrici di
nuove tendenze!
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Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola - Via Varacchi, 66 - Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI - Ricariche telefoniche - Pagamento bollette - scommesse sportive - 
Biglietti Gratti e V inci - Ampio terrazzo con sala riscaldat a 

Il locale dispone di connessione 
Wireless

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.
Vendit a materiale edilizio

Loc. Tutuni V^ traversa - V itulazio - (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Si accettano prenotazioni 
per feste di Compleanno


